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INDICAZIONI 
 

Obiettivo della scuola è quello di far nascere "il tarlo" della curiosità, lo stupore della conoscenza, la voglia di 
declinare il sapere con la fantasia, la creatività, l'ingegno, la pluralità delle applicazioni delle proprie capacità, abilità 
e competenze. 
Occorre sottolineare con forza, nella scuola, la centralità della persona-studente. Educare istruendo significa 
incrociare lo stile cognitivo del bambino o del ragazzo. Oltre alle risorse economiche necessarie ed indispensabili 
esistono altr e risorse fondamentali, che consistono nella condivisione del progetto educativo da parte della famiglia e 
della società.  
 
L’orizzonte territoriale della scuola si allarga. Particolare cura è necessario dedicare alla formazione della classe come 
gruppo, alla promozione dei legami cooperativi fra i suoi componenti, alla gestione degli inevitabili conflitti indotti 
dalla socializzazione. Ogni scuola predispone il curricolo, all’interno del Piano dell’offerta formativa, nel rispetto delle 
finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni. Il 
curricolo si articola attraverso i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola 
del primo ciclo. 
Nella scuola primaria, l’autonoma progettualità delle scuole prevede e organizza l’affidamento degli insegnamenti ai 
diversi docenti, con riferimento alla professionalità e alle inclinazioni, mentre nella scuola secondaria di primo grado 
si opererà tenendo conto delle classi di concorso. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, per i campi di 
esperienza e per le discipline, vengono individuati traguardi per lo sviluppo delle competenze.  
Obiettivi di apprendimento 
Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al termine del terzo e del quinto anno della scuola primaria e 
al termine del terzo anno della scuola secondaria di primo grado. Ciascuno di essi ha apportato un contributo 
originale allo sviluppo della scuola dell’infanzia, per la valorizzazione della collaborazione delle famiglie, per 
l’innovazione pedagogica e la partecipazione sociale, per la generalizzazione e la qualificazione del servizio. 
Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 
La scuola dell’infanzia ha il compito di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana e la 
consapevolezza dell’importanza dell’uso della propria lingua materna da parte dei bambini di origini culturali diverse. 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 
Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico. 
È consapevole della propria lingua materna. 
L’intreccio fra linguaggio e azione nell’attività di conoscenza del bambino favorisce la scoperta della varietà degli 
aspetti del mondo e, al tempo stesso, promuove l’organizzazione culturale. 
Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 
Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula 
correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo.  
La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. 
In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la 
pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 
La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano culturale, quello della 
frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello della impostazione trasmissiva. La pratica delle abilità 
linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso la predisposizione di ambienti sociali di apprendimento 
idonei allo scambio linguistico, all'interazione, alla costruzione di significati, alla condivisione di conoscenze, alla 
negoziazione di punti di vista. Lo sviluppo del senso estetico e del gusto letterario avverrà sin dai primi anni della 
scuola primaria su testi scelti tra esempi culturalmente validi della letteratura per l’infanzia. Nella scuola secondaria 
di primo grado la lettura di alcuni testi del patrimonio letterario italiano e dialettale, opportunamente selezionati in 
ragio- ne dell’età e della maturità dei ragazzi, deve indurre alla discussione, a ipotesi interpretative, al confronto dei 
punti di vista. L’alunno sarà guidato al riconoscimento della ricchezza idiomatica presente sul suo territorio come 
premessa alla scoperta delle lingue minoritarie presenti in Italia. 
Incanalando la naturale disposizione dell’alunno al gioco e all’invenzione, si avrà cura di favorire la scoperta graduale 
dei mezzi di cui la lingua dispone per sviluppare una sempre più piena consapevolezza della ricchezza, della 
flessibilità e della creatività della lingua stessa. Nel curare l’apprendimento della lingua, gli insegnanti terranno conto 
delle fasi dello sviluppo cognitivo dell’alunno, impegnandolo con gradualità in attività adeguate alla sua età. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
Ascoltare e parlare – Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti 
di esperienza diretta. 
– Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Ascoltare e parlare – Cogliere l'argomento principale dei discorsi altrui. 
– Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende 
leggere. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
Ricezione orale (ascolto) – Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e 
lentamente. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria L’alunno esplora, discrimina ed 
elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria – Usare la voce, gli strumenti, 
gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria – Utilizzare voce, strumenti e 
nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-
musicale. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado  
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione 
di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Obiettivi di apprendimento al termine 
della classe terza della scuola primaria  
Percettivo visivi – Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, 
olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria Percettivo visivi – Guardare 
e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e 
utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado L’alunno 
padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 
Contribuiscono, inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza 
della propria identità corporea, nonché della necessità di prendersi cura della propria persona e del proprio 
benessere. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria L’alunno acquisisce 
consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e 
posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Il corpo e le funzioni senso-percettive – Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e 
muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e 
controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del 
compito motorio. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio corporeo-motoriosportivo, oltre allo specifico della 
corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive. 
Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti 
stili di vita. 
La complessità della storia è lo sfondo ineludibile del curricolo. La conoscenza sistematica e diacronica della storia 
verrà realizzata fra il secondo biennio della primaria e la fine della secondaria di primo grado. 
L’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado viene dedicato allo studio della storia del Novecento. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria L'alunno conosce elementi 
significativi del passato del suo ambiente di vita. 
Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
Organizzazione delle informazioni – Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, 
definire durate temporali e conoscere la funzione e l'uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Uso dei documenti – Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno 
storico. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado L'alunno ha 
incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle 
forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 
Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. 
Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado  
Uso dei documenti – Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per 
ricavare conoscenze su temi definiti. 
Organizzazione delle informazioni – Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte. 
Dopo aver costruito le proprie “geografie”, anche attraverso le testimonianze di adulti nella veste di referenti 
culturali (familiari, insegnanti, testimoni privilegiati), gli allievi possono avvicinarsi alla dimensione sistematica della 
disciplina gradualmente, dagli ultimi due anni della scuola primaria fino al terzo anno della secondaria di primo 
grado.  
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria L'alunno si orienta nello spazio 
circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
Orientamento – Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di 
riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.). 
Linguaggio della geo-graficità – Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell'aula, di 
una stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc.) e rappresentare percorsi esperiti nello spazio circostante. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Orientamento – Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado L'alunno 
osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani. 
Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado  
Carte mentali – Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale dell’ambiente vicino, della regione 
amministrativa di appartenenza, dell'Italia, dell'Europa e del Mondo. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
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Numeri – Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, 
tre. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Numeri – Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria L’alunno ha capacità operative, 
progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni. 
L’uomo i viventi e l’ambiente – Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro 
organizzazione nei principali apparati (respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della sete, ecc.) 
fino alla realizzazione di semplici modelli. 
– Accedere alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle somiglianze e delle diversità. 
Correlare queste conoscenze alle valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della 
propria regione e comprendere la conseguente pianificazione della protezione da questo rischio. 
– Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita, intrecciata con la storia della Terra e dell’uomo. 
Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia della 
umanità, osservando oggetti del passato. 
– Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e inquadrarli nelle tappe 
evolutive della storia della umanità. 
– Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado L’alunno è in 
grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo 
di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. 
 

 


